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Le opinioni e gli orientamenti dei lavoratori verso le elezioni dell'8 giugno 

Un voto operaio che dica «no» 
a chi malgoverna la Campania 

L'avanzata del PCI e della sinistra può esprimere anche una ferma critica di massa al governo Cossiga - A col
loquio con sei candidati comunisti che lavorano in fabbrica - La differenza abissale tra due modi di governare 

Sono sei militanti di fab
brica. Operai, tecnici, impie
gati che hanno scelto di can
didarsi con il Partito comuni
sta. Tutta eente che ci ha 
trascorso un bel gruzzolo di 
anni e che ha legato la pro
pria esistenza al destino e 
allo sviluppo di questi im
pianti produttivi. Una sorta 
di cordone ombelicale. «E che 
ha scelto il PCI -- è il senso 
quasi unanime delle loro mo
tivazioni — perché è Vv.v'ca 
forza politica che. con le sue 
analisi e con le sue proposte. 
ed anche la sua tradizione. 
ha dato alla classe operaia 

la possibilità di diventare for
za di governo, capace non so
lo di tutelare i propri interes-
si immediati ma di esprime
re una visione dell'interesse 
generale, nazionale nel seimo 
del progresso e del rinnova
mento ». 

Questa opzione, che può ap
parire di carattere generale, 
nel corso della discussione, si 
arricchirà di motivazioni spe
cifiche. concrete, che prendo 
nn le mosse — come si dice — 
dal quotidiano. Monica Taver-
nini. impiegata Alfasud. An
tonio Dnttorini. operaio Sebn, 
Pasquale Mangiapia. operalo 

Italsider. Roberto Guglielmi. 
ooeraio Mecfond, Aldo Sange-
lantoni, tecnico Selenia, Do
menico Verde, operaio Lollini 
hanno rapidamente spiegato 
le ragioni di questa scelta, do-
v<» affonda le sue radici, di 
quali propositi si anima. Tut
to questo mai ponendosi co
me singoli, come individua
lità. ma assolvendo fino in 
londo al ruolo di uomini «so
n a l i » : filtri degli umori e 
negli orientamenti della clas
se. 

La Tavernini. candidata al
la Regione, impegnata da an
ni in prima fila nella lotta 

Il governo de: niente 
metano alla Campania 

Il governo ha bocciato la legge 
regionale, tenacemente voluta dai 
comunis t i , che avrebbe consent i to 
l 'ut i l izzazione del metano prove
n iente dal l 'A lger ia . 

Il metanodot to , così, attraverserà 

la nostra regione senza però por
tare alcun benef ic io a que l 
le aziende, soprat tut to piccole e 
medie, che grazie a questa fon te 
energetica potrebbero trovare un 
ri lancio produt t i vo . 

La decisione del governo co lp i 
sce la regione che ha g ià il p iù fo r 
te def ic i t energet ico d ' I ta l ia; osta
cola l'uso d i una f o n t e a basso co
sto e poco inqu inan te ; impedisce 

• d i fat to l 'avvio d i uno sv i luppo 
J qual i ta t ivamente nuovo e l ' incre-
1 mento del l 'occupazione; aggrava lo 

squi l ibr io tra Nord e Sud. 

Contro il governo de 
più forza ai comunisti 

politica e sindacale all'Alta-
sud parte proprio dall'intrec
cio tra la originale «fisiono
mia » di questa classe ope
rala e 1 compiti del partito. 
« I livelli ed i contenuti del
la coscienza di questa classe 
operaia, se scorriamo la sto
ria della sua formazione — 
osserva — non sono di quelli 
acquisiti una volta per tutte; 
quindi una classe operaia mol
to laica, portata a provare 
e riprovare, a cercare senza 
schemi fissi la via da per
correre, con una grande di
sponibilità a rimettere in di
scussione certezze e schemi 
sul piano delle rivendicazioni. 
come su quello delle forme 
della sua organizzazione in
terna ». 

T/indicazlone è chiara. E 
forse a sinistra non s'è ri
flettuto molto su questo. Sui 
connotati originali di gran 
parte della classe operaia na
poletana e campana: basta 
por mente agli insediamenti 
dell'elettronica e dell'elettro
meccanica che hanno aperto 
le porte della fabbrica a mi
gliaia di lavoratori delle cam
pagne. dell'edilizia, ranche a 
migliaia di scolarizzati. Que
sto, da « handicap ». può ri
velarsi una specie di sonda 
per delineare il nuovo. « Fac
ciamo un esempio: da questi 
strati viene una critica mol
to serrata ed impietosa alla 
organizzazione e alla gestio
ne padronale del lavoro. Co
sì si cambiano in avanti 1 
termini dello scontro su due 
punti chiave dello scontro di 
classe ogsi ». Li Fiat. l'Alfa1 

sud e tanti altri casi parlano 
questo linguaggio. 

Il PCI. con la conferenza 
di produzione alla FIAT, con 
la sua line»i immune da on
deggiamenti sulla vicenda 
Alfa-Nissan, con le sue pro
poste sull'auto stanno dan
do risposte non solo sui temi 
della organizzazione del la
voro. ma anche sulle scelte 
di politica industriale. Ma 
relativamente a auest'ultimo 
aspetto. Quello della politica 
Industriale, è la Regione ad 
essere investita da una va
langa di critiche. « Questa 
grande innovazione nella 
s trut tura dello Stato che do
veva servire a ravvicinare i 
centri delle decisioni alla 
gente, soprattutto in materia 
di economia, si è ripiegato. 
in una gestione che non ha 
talvolta saputo garantire nep
pure l'ordinaria amministra
zione ». 

Non è la solita 'litania' dei 
comunisti, ma sono fatti su 
fatti a decretarlo. « Si sta 
lasciando degradare — ag
giunge Dottorini, operaio dei 
cantieri SEBN. candidato al
la Provincia — il- sistema 
portuale e cantierìstico di 
Napoli e della regione che 
tra addetti, indotto e colle
gati conta circa 30.000 uni
tà ». E cita un esempio. Da 
tempo si parlava — come è 
stabilito in diverse piattafor
me aziendali — della costru
zione di un nuovo bacino in 
grado di assicurare la ripa
razione di navi con stazza di 

circa 200.000 tonnellate. In 
tal modo sì sarebbe incre
mentato il volume produtti
vo del cantiere. Invece nien
te. Certo le responsabilità 
del governo sono macrosco
piche: non c'è un piano del
la cantieristica né portuale. 
« Ma può un ente che ha 
ampi poteri in materia di 
programmazione economica 
stare a guardare, stare alla 
finestra? ». L'interrogatorio 
coglie al cuore la questione 
dell'inefficienza, del non go
verno della regione Cam
pania. 

Proseguendo il ragiona
mento sul filo dei problemi 
dell'economia marittima, te
nuti — come abbiamo visto 
— in così scarso conto, il 
compagno Roberto Gugliel
mi, operaio Mecfond, candi
dato al Comune di Napoli, 
osserva come si soffocano le 
possibilità di far assolvere 
alla Campania quel ruolo di 
cerniera tra l'Europa del 
nord ed 1 nuovi mercati dei 
paesi emergenti. Accoppiati 
— testimonia Aldo Sanage-
lantoni. tecnico alla Sele
nia. una azienda elettromec
canica e candidato PCI alla 
Regione — ancora governo e 
Regione in un giudizio nega
tivo, partendo proprio dalla 
realtà della sua azienda. Il 
primo al piano di settore. 
presentato a suo tempo, non 
ha dato sbocchi concreti ed 
operativi, come piano attua-
tivo in modo che il nostro 
Paese non perdesse ir? modo 
definitivo l'autobus dello svi
luppo elettronicv». La secon
da, pur contando un numero 
di addetti nel settore infe
riore solo a quello della 
Lombardia, si è tenuta fuori 
da tutta la discussione come 
se la vicenda non la riguar
dasse. 

Mangiapia. operaio Ital
sider e candidato al Comu-
r e , ricorda la ben altra tem
pestività e lungimiranza del 
Comune di Napoli sulla vi
cenda Italsider e sull'area 
attrezzata per le concerie. 
« Bisogna punire la DC — 
conclude Verde, operaio Lol
lini e capolista alla Regione 
nella circoscrizione di Ca
serta — che sogna una Ita-
Metta ristrutturata a uso e 
consumo dei grandi gruppi 
dominanti ». 

Mario Bologna 

Politica industriale: le due istituzioni a confronto 

Domenica concerto 
Parieti-Noviello 
Per la stagione concertisti

ca Giugno 1980 del Gruppo Ri
cerca Musicale, domenica alle 
ore 20 nella chiesa di S. Anna 
a Porta Capuana, concerto di 
Francesco Pareti e Agostino 
Noviello. In programma musi
che di Beethoven. Liszt, Van-
hal. Schumann, Poulenc. De
bussy. 

Per le concerie la morte 
era sicura: un progetto 

del Comune le ha salvate 
La chiusura era sicura. Si trattava di tirare avanti 

ancora per un po' e poi una quindicina di piccole im
prese napoletane avrebbero chiuso i battenti. Per sette
cento operai in prospettiva c'era il licenziamento. 

Un intero settore produttivo, quello delle concerie, eh-.' 
a Napoli ha una tradizione più che secolare, sarebbe 
scomparso in conseguenza della legge Merli sull'inqui
namento. Le singole imprese, infatti, da sole non avreb
bero avuto mai la forza di installare i costosi e com
plessi impianti di depurazione. 

E' stato il Comune che, con una sua proposta, ha ri
solto una situazione che rischiava di creare altra disoc
cupazione, L'amministrazione comunale ha progettato e 
deliberato la creazione di un'area attrezzata, tra Ponti
celli e Cercola. dove trasferite tutte le concerie attual
mente ubicate a S. Erasmo. Si t rat ta di un intervento 
di programmazione di grosse proporzioni. Infatti nel
l'area attrezzata le concerie disporranno di tutta una 
sene di servizi in comune, a partire dagli impianti di 
disinauinamento. che consentiranno alle imprese non 
solo di sopravvivere, ma di ampliare anche la loro capa
cità produttiva. 

Il ruolo del Comune è stato di primo piano: ha indi
viduato l'area, l'ha messa a disposizione delle imprese e 
ha fornito i servizi necessari. 

Questo delle concerie di S. Erasmo è forse l'esempio 
più chiaro della funzione svolta in questi cinque anni 
daU'amministra2ione comunale. I lavoratori e i sinda
cati hanno sempre trovato nel Comune un interlocutore 
attento e presente. 

Nella zona orientale il Comune è intervenuto garan
tendo la destinazione ad area industriale di numerosi 
suoli su cui la speculazione aveva messo gli occhi L'altro 
capitolo esaltante è quello che riguarda l'Italsider. Nei 
pforni più tesi, quando l'attacco al centro siderurgico s} 
fece chiaro con la. messa in cassa integrazione degli ope
rai. il Comune intervenne con decisione presso il go
verno. promuovendo tra l'altro a Napoli una grossa 
assemblea delle città sedi di impianti siderurgici. Ma 
non si è t rat tato solo di lotta fianco a fianco con gli 
operai. 

Dopo anni di lunghe discussioni sul trasferimento o 
meno dell'Italsider da Bagnoli la giunta Valenzi è inter
venuta mettendo un punto fermo. Con l'approvazione 
della variante urbanistica si è stabilito difinitivamente 
che l'Italsider non si muove da Bagnoli, che la città 
non viene privata della sua più grande industria. 

E contemporaneamente è partito un piano coordinato 
con l'azienda per affrontare i problemi provocati dalla ' 
presenza della fabbrica nel quartiere: dall'inquinamento 
ai trasporti. L'espulsione delle industrie da Napoli, pro
getto caro alla DC. ha subito una netta battuta d'arresto. 

C'è una fabbrica che vuole 
ampliarsi ma non può: 

la Regione non dà il suolo 
C'è un'azienda a Napoli che vuole ampliarsi. Ma non 

può farlo. Cerca un'area dove costruire un nuovo stabi
limento che darebbe lavoro a 500 persone (attualmente 
i dipendenti sono un migliaio). Ma il suolo non si trova. 
O meglio, la Regione non si decide ad indicare la zona. 

E' la storia dell'IRE Philips, una multinazionale che 
ha già una fabbrica a S. Giovanni a Teduccio, ma che 
ora ha bisogno di un'area più spaziosa. 

Sembra un paradosso, ma nella capitale della di
soccupazione. dove la crisi è più pesante, un'azienda In 
espansione non può portare avanti ì suoi programmi 
di sviluppo. Sono ormai trascorsi già un paio d'anni da 
quando TIRE si rivolse alla Regione per ottenere una 
nuova localizzazione: aspetta ancora una risposta. Ci 
sono stati decine di incontri, sopralluoghi, confronti tra 
le delegazioni; gli stessi lavoratori della fabbrica hanno 
organizzato manifestazioni per sollecitare l'iter della 
pratica. Ma la giunta regionale continua imperterrita 
sulla strada dei rinvìi. Miliardi destinati ad essere inve
stiti nell'area napoletana rimangono così «congelati» 
all'estero e per 500 disoccupati si ritarda la possibilità 
di ottenere finalmente un lavoro stabile e qualificato. 

Perché TIRE non riesce a trovare un suolo indu
striale? La Campania, dopo dieci anni di vita regio
nale. non ha ancora un piano di sviluppo produttivo. 
Gli insediamenti industriali avvengono al di fuori di 
qualsiasi logica programmatoria. I consorzi ASI (Aree 
dì sviluppo industriale), da sempre in mano alla DC, 
hanno provocato più danni che vero sviluppo. L'esem
pio più chiaro viene dalla provincia di Caserta: in questi 
anni ha subito un'industrializzazione selvaggia, che ha 
compromesso seriamente l'assetto del territorio, prefi
gurando una nuova area congestionata. Ma nel caso 
dell'IRE la Regione non ha solo peccato" di incapacità 
politica. 

' . . T r a i vari assessorati è 'scoppiata un'indegna « ba
garre >>: ognuno avrebbe voluto « t i ra re» la fabbrica nel 
proprio feudo elettorale. E mentre le varie correnti de 
si mettono d'accordo, ogni decisione è ferma. La Cam
pania. insomma, è una « regione scandalo » anche sotto 
l'aspetto della politica per il lavoro e lo sviluppo. Lo 
sanno bene, per esempio, i lavoratori delle fabbriche in 
crisi di Napoli e delle altre province che hanno dovuto 
sudare le proverbiali sette camicie ogni qualvolta do
vevano incontrarsi con il presidente e gli assessori. La 
cronaca di questi ultimi cinque anni è scandita dai 
cortei operai a Santa Lucia. 

I lavoratori, che credevano di puteF trovare nella 
Regione un punto di forza per imporre al governo, alle 
partecipazioni statali, alla GEPI e al padronato privato 
una svolta per il Mezzogiorno, si sono imbattuti nell' 
assenteismo più scandaloso. Fa fede la sorte toccata 
alla conferenza regionale sulle PP.SS.: più volte annun
ciata, non si è mai svolta. 

Domani 
il varo 

di 2 navi 
Tirrenia 

Domani alle ore 11 dallo 
scalo dell'Italcantieri di Ca
stellammare scenderà in ma
re la nave-traghetto a Flami
nia ». l'ultima delle sei uni-, 
tà gemelle della serie « An
tiche strade romane ». com
missionate dalla Tirrenia di 
navigazione. Nel pomeriggio 
verrà presentata nel porto 
di Napoli la gemella « No-
mentana ». che nel corso del
la serata inizierà il servizio 
con Palermo. Genova e Por
to Torres. 

Con una stazza di 10.500 
tonnellate ognuna, queste 
navi-traghetto miste ip^r 
passeggeri, auto e merci) so
no le più grandi d: tutto il 
Mediterraneo e quelle tecno
logicamente più avanzate: 
fra le altre « curiosità <>. esse 
sono dotate di due ponti di 
earaee Der eli autotreni e di 
«n particolare strumento che 
controlla oltre 500 funzioni 
della nave e che a^sormsìia 
un po' alla scatola nera degl: 
aerei. 

piccola cronaca SCHERMI E RIBALTE 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 30 maggio 
1980. Onomastico Ferdinando 
(domani i. 
LAUREA 

La compagna Rachele Mar
ciolino si è laureata con il 
massimo dei voti in Geolo
gia. Alla compagna gli au
guri dei compagni della se
zione Rovatti e della reda
zione dell'Urità. 
CULLA 

E' nata Filomena. Alla neo
nata e ai genitori Cappuccio 
Anna e Russo Mariano, no
stri compagni, eli auguri dei 
comunisti di Barra e della 
redazione dell'Unità. 
LUTTO 

E* deceduto Marco Rosati. 
Alla fieha Emilia, al genero 
Raffaele Picardi e a tutti i 
familiari giungano le condo-
eliarze dei comunisti di Sta
dera e della redazione del
l'Unità. 
FARMACIE 
SERVIZIO NOTTURNO 

Zona Chiaia • Riviera: V 3 O r . 

ducei 2 1 : Riviera di Chi3ia 77; 
Via Msrgellina 148. S. Giuseppe -
5 Ferdinando • Monteealvario: Via 
Roma 348. Mercato • Pendino: 
P.na Garibaldi 1 1 . Avvocata: 
remo - Poggioreale: Via Carbo
nara 83: Stai. Centrale c.so Luc
ci 5; P.zza Nazionale 76; Calata 
Ponte Casanova 30 . Stella: Via 
Foria 2 0 1 . S. Carlo Arena: Via 
P.2I3 Dante 7 1 . Vicaria - S. Lo-
Materdei 72; corso Garibaldi 2 1 8 . 
Colli Aminei: Co'.li Aminei 249 . 
Vomero - Arenelta: Via M . Pisci-
celli 138; Via L. Giordano 144; 
Via Me.-.'"3ni 33-, Via D. Fontana 
37; Via S mone Martini 80 . Fuori-
srotta: P.zza Marcantonio Colonna 
Pozzuali: Corso Umberto 47 . Mia-
no - Secondigliano: Corso Secondi-
ghano 174. Posillipo: Via Posit
i v o 69: Via Petrarca 20 Bagnoli: 
C3.TIDÌ Fiegrei Pianura: Via Duca 
d'Aosta 13 Chiaiano - Marianella -
Piscinola: S M r l a a Cub'to 441 -
Ch'alano S. Giovanni: 24 maggio 
Corso S. G ava-ini 268: 25 magg'o. 
Bo'gata Villa: 26 magg'o. Corso S. 
Giovanni 480; 27 msgg'o, Corso 
S. Giovanni 909; 23 magg'o. Pon
te dei Granili 65: 29 magg'o. Co'-
S3 S. Giovami 102; 30 maggio. 
Corso S. Giovanni 43-bis. 

VI SEGNALIAMO 
• « Easy Rider» (Ritz) 
• « Il tamburo di latta» (Maximum) 
• « Piccolo grand* uomo » (Metropolitan) 

Una targa 
all'equipaggio 
della « Malta 

Express » 
«Con i giovani per a.-v-:cu-

rare rotte di pace noi Medi
terraneo»: e questa l'iscri
zione incisa su di una targa 
che ieri e stata consegnata 
all'equipaggio della nave 
K Malta Express •> in ricordo 
della crociera di circa un 
mese fa cui hanno parteci
pato studenti delle ?cuoie 
napoletane. 

L'iniziativa — cui hanno 
partecipato l'assessore alla 
P. I. del Comune Gentile. 
l'assessore regionale Armato. 
il console di Malta ed a'.tre 
autorità — è stata organiz
zata dalla direzione della ri
vista «Scuola e informazio
ne » in collaborazione con la 
società di navigazione Tir
renia. che sempre più sta di
mostrando la sua apertura 
Verso qualunque iniziativa 
«flt veda coinvolti 1 giovani. 

Grave situazione 
a Capodichino 

Ha del paradossale quello 
che 5ia capitardo all'aero
porto di Ca;x>dichino circa 
la gestione dei servizi a 
terra. Li ha — come è noto 
— ir. appalto una società pri
vata che non riesce a ga
rantire l'efficienza del ser
vizio. ' a n t e che ripetuta
mente se ne sono lamentate 
società straniere. Da mesi si 
è costituita una società di 
cui fanno parte rappresen
tanti del Comune e dell'Am-
min.strazione provinciale di 
Napoli e dell'Alitalia che ha 
avanzato da tempo richiesta 
al governo per ottenere tale 
concessione, ma finora non 
ha avuto risposta. Mentre. 
di giorno in jjiorro i servizi 
aeroportuali peggiorano. 

« Nei giorni scorsi — ha 
dichiarato a tal proposito 
Antonio Sodano, assessore al 
Decentramento del Comune 
di Napoli — il consiglio di 
amministrazione della so
cietà costituitasi tra Comu-
ne. Provincia e Alitalia. è 
stato costretto a far presente 
al ministero dei trasporti 

la pravissima situazione de-
termiratasi nella gestione 
dei servizi all'aeroporto di 
Capodichino. La società ti
tolare di detta gestione è ar
rivata al punto di non riu
scire più a garantire l'orga
nizzazione dei turni di ser
vizio di prima necessità. Il 
consiglio ha chiesto al go
verno che venga dato imme
diato riscontro alla richiesta. 
avanzata da oltre quattro 
mesi, debitamente omologa
ta dal tribunale di Napoli. 
per l 'ottenimerto della con
cessione in gestione *lei ser
vizi aeroportuali passeggeri 
e merci ». 

Dopo aver ricordato che 
incomprensibili rimangono t 
motivi di tale ritardo; che 
società aeree lamentano il 
disservizio. Sodano richia
ma l'attenzione e l'impegno 
di tutte le forze politiche e 
sociali democratiche, degli 
Enti locali e della Regione 
sulla indifferibtlità di questa 
questione cosi decisiva per 
l ' irtera economia della Cam
pania, 

i . 

TEATRI 
TEATRINO Ui t u c N L A N D I A 

Sabato ore 18 la Compagnia 
Instarle presenta: « Filurnena 
Marturano ». Regia Antonio Di 
Paola. 

SALA TEATRO S. TERESA (Via 
Nicolardi 225 - Colli Aminei) 
Domenica 1 giugno la Compa
gna dialettale Gli Anonimi 
Partenopei presenta: « Sulle-
vamm Napule ». 

CILEA (Tel. 656 .265) 
Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità desìi Spagnoli, 19) 
Il nuovo Teatro Contro pre
senta Rosario Crescenzi in: 
« Na Babele »: prove per una 
messa in scena. Fenati ore 19 
Festivi e prefestivi ore 20. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401 .664) 
R poso 

SAN CARLO 
R DOSO 

SANCARLUCCIO (Via San Pasqua
le a Chiaia. 4 » • Tel. 405 .000) 
Riposo 

SANNAZARO (Via Chiaia . 
Tel. 411 .723) 
R.poso 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPE 
(Nuova Sede lato Palasport • 
Tel. 760.03.33) 
R osso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

CINE CLUB 
La citti delle donne 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi, 9 

OGGI VENERDÌ' ORE 19 
Orchestra 

• A. SCARLATTI > di Napoli 
diretta da 

Mario Gusell» 
fOliftì 

Mariolina De Roberti 
e Giacinto Caram 

musiche di 
•resciancllo, Beltinelll, 

Ghedini • Haydn. 

EMBASSY (V.le P. Oc Mura, 19 
Tel. 377 .046) 
Chiuso 

M A X I M U M (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682 .114) 
I l tamburo dì latta 

MICRO (Via del Chiostro • Tel. 
320 .870) 
Pretty baby, con B. Sheilds -
OR ( V M 18) 

NO KINO SPAZIO 
Ore 20-22.30: I vivi • i morti 
( 1 9 6 0 ) . di Roger Ccrman Da 
Poe. O.-e 21,45: In'erva,!o tea
trale: Monocomica tinaie, d' e 
con Renato Carpent'erl. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 3 4 6 ) 
P i O O t O 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218 .510) 
Easy rider 

SPOT 
Fatto di sangue tra due uomini 

LABORATORIO TEATRO L'AULI-
DEA (Via S. Giovanni Mag
giore Pignatelli n. 12 - Tel. 
285 .128) 
Rassegna 7 i'.'.m da salvare. Al
le ore 20,30: La confessione. 
di Gru a. G. ; inviti si KJirano 
a! bottejYno *e!!o stessa tea
tro dVIe n— I l a!'e 19. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377 .057) 
La collina dei conigli, con M. 
Rosea - DA 

Oggi 
ascoltiamo 
Radio Città 

19.30, 23.30; ore 9: Buongior
no; 9.20: Canzoni napoleta
ne; 9.30: Occhio alla stam
pa; 9,50: Canzoni napoletane; 
10.50: Oltre il fatto; 11.05: 
Detto fra noi; 12,30: Musica 
leggera; 12,40: Musica rock 
pop; 15,30: Revival; 17,30: 
Walker music; 18,30: Cento-
fiori: escursioni nell'immagi
nario giovanile; 21,30: Ed è 
subito jazz; 24: Buonanotte 
•on Radio Città. 

ACACIA (Tel. 370 .871) 
I l pupazzo 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 406 .375 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
G. Wiloper - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 683 .128 ) 
L'assassinio di un allibratore 
cinese, con B. Gszzara - DR 
( V M 18) 

ARISTON (Tel . 377 .352) 
Kramer contro Kramer. con D. 
Holfman - S 

ARLECCHINO (Tel. 416 .731) 
La caduta degli dei. coi Y. ih' j-
lin - DR ( V M 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta - Tel. 415.361} 
Mangiati vìvi, con J. Ag-en -
DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339 .911) 
Mangiati vivi, con J. Agre-i - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418 .134 ) 
Frenzy 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tele
fono £81.900) 
L'uccello dalle piume di cri
stallo. con T. Musa.-.U - G 
( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479} 
Nari aer* ;.-.j:o 

F IAMMA (Via C. Poerio. 46 -
Tel. 416 .988) 
Una donna come Eva, con M . 
Scheneider - DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417 .437) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nichoisen - DR 
( V M 14) 

F IORENTINI (Via R. Bracco, • -
Tel. 310 .483) 
Trhauma 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418 .880 ) 
Piccolo grande uomo 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370 .519) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hotfman - DR f V M 18) 

ROXY (Tel. 343 .149) 
Oca I* mano con A Ce enraio -
E M o n - i c a n o SA 

5ANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415 .572 ) 
I 4 dell'Ave Maria, czn E. 
Wallach - A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268 .122) 
Monique un corpo che brucia 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 
ACANTO (Via Augusta • Telefo

no 619 .923) 
I I pupazzo 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi 
tale - Tel. 616 .303) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hsiime.i - DR (V.M 18) 

ADRIANO (Tel . 313.005) 
Kramer contro Kramsr. con D. 
Holfman - S 

ASTRA (Tel. 206 .470) 
L'insegnante a m:rc con tutta 
la classe 

A V I O N (VTale degli Astronauti -
Tel. 741 .92 .64) 
1 9 4 1 , con J. Bi'ushy - A 

AMEDEO (Via Matracci, 69 * 
Tel. 680 .266) 
Immacolata e Concetta, con M. 
M'chelarse:: - DR ( V M 13) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 • 
Tel. 248 .982) 
La terrazza, con E. Scola • SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377 .583) 
Porno intime relazioni 

ARGO (Via A. Poerio, 4 - Tele
fono 224 .764) 
Apriti col tuo corpo 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Mi fsn - C ( V M 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Il pupazzo 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
tano 377 .109) 
Alien 2 , con S. Gromme!! - A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel . 200 .441) 
La zia di Monica 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444 .800) 
Kramer contro Kramer. :or, O. 
Hoifma.n - S 

D IANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377 .527) 
Qua la mano, ccn A Ce>nt5-o. 
E Montesano - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice - Tele
fono 322 .774) 
La zia di Monica 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 -
Tel. 293 .423) 
I mariti, ccn J. Cassavetes -
SA 

GLORIA * A » (Via Arenaccia. 250 
Tel. 291 .309) 
L'incredibile HuIJt. con 3 3 xby 
A 

GLORIA « B . (Tel. 291 .309) 
Da Corlcone a Brooklyn. con M. 

- M;r l . - DR 

| M I G N O N (Via Armane* Dfsa 
I Tel. 324.893) 
j Aprili con amore 
I TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
j I tre dell'operazione draso, cs 
I B. Lee - A 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI CTel. 685 .444) 
15 30 18 30 - 22.30 Di 
18.30: Siamping Ground. Or 
20.30 - 22.30: C'eravamo ran 
to ama\i, con N. Manfredi - %i 

LA PERLA (Tel. 760.17.13} 
Café Express, ccn Nino 
fredi - SA 

MAESTOSO (Via Menechini, 
Tel. 7523442) 

Super Hard Core 

(Via Ctttar MODERNISSIMO 
Tel. 310.062) 

Una strana coppia di u n t a t i 
con A. Ark>. - SA 

PIERROT (Via Provincia!» Ott 
Viano - Tel. 75 .67.802) 

Ronaldo e Clara 

POSILLIPO (Via Posilli» M 
Tel. 76 .94.741) 

j Provaci ancora Sem. L C * W 
, Al.'er, - 5A 

j QUADRIFOGLIO (Via Cav*!ra*gi 
| Tel. 616925 ) 
! La pensione del libero «more 

•VALENTINO (Tel. 767.8S.S8) 
| Cantando sotto la pioggia, e: 
( G. Kelly - M 

LUX (Via Nicotera. 7 
414 .823) 
Goldrake l'invincibile, 
Ha-.-Isan - SM 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16: Film; 17,30: Il teatro a Napoli, a cura di Pino 
Cerrone; 18: Ultime notizie; 18.10: Film (1. tempo». 
18,50: Ultime notizie; 19: Film (2. tempo); 20: L'assi
stenza a Napoli; 20,15: TG-sera; 20.45: Dibattito politico; 
22: Leo Frasso presenta le vecchie farse del teatro na
poletano: «Rosmunda»; 22,30: Spazio CGIL; 23.15: An
teprima con «Paese se ra» e « Il Diario»; 23,30: TG-
sera (replica). 

Teler : V ITTORIA (Via Pisciceli!. • - T 
lefono 377.937) 
Esorcista i l eretico, con L. 3:-i 
DR ( V M 14) 

I 

R . i 

STREPITOSO SUCCESSO 

AUGUSTEO - CORSO 
ROetRT KfRMAN JANfT AGRflv 

MANGIATI 

. ivfl«*°A.sgvnv 

VIETATO AI MINORI DI ANTW 18 


